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Prima iniziativa: 

Un giardino nel Convento
Il giardino ri-creato nel Chiostro Grande di S. Agostino

27 Settembre – 15 Ottobre 2006
Inaugurazione 27 settembre 2006, ore 17
Bergamo Alta, Convento di S. Agostino – Università degli Studi di Bergamo

Orari: dal lunedì al venerdì ore 8.00-19.00, sabato ore 8.00-13,30

Ingresso libero

Interverranno alla presentazione:
Alberto Castoldi, Rettore dell’Università degli Studi di Bergamo
Maria Mencaroni Zoppetti, Presidente dell’Ateneo di Scienze Lettere ed Arti  

Ivana Lacagnina, architetto progettista del giardino ri-creato
Il chiostro grande del Convento di S. Agostino, in Città Alta, si colora e si anima

nella ri-creazione di un giardino medievale, 

che diventerà teatro di incontri, conversazioni e letture.

L’anno dedicato dall’Ateneo alla storia dei giardini e del verde, ricco di molteplici proposte, prenderà avvio nel complesso monumentale di S. Agostino in Città Alta, nel cui chiostro grande, oggi piazzale con il pavimento a breccino, si creerà un orto/giardino, i cui elementi - piante per vivere, per curare, per dilettare - ricordano simboli religiosi e spirituali.

Mercoledì 27 settembre alle ore 17, nel chiostro gotico, prenderà il via l’iniziativa di apertura del progetto “”Per una storia dei giardini a Bergamo”, promosso dall’Ateneo di Scienze Lettere e Arti di Bergamo in collaborazione con numerosi enti e istituzioni, non solo cittadini.
Un tappeto verde, e su di esso erbe dalle virtù terapeutiche, fiori dagli effetti medicinali, frutti dall’antico valore simbolico e beneaugurante come i melograni, e poi il pergolato dell’uva, segno di  abbondanza, i profumati cespugli aromatici, dall’umile rosmarino al fiero alloro. E ancora aiuole colorate e alberi sagomati in forme bizzarre, secondo l’antica arte “topiaria”, l’aranceto e il pometo…

Il quadrilatero del chiostro, normalmente imbiancato da una leggera brecciolina, si riempirà di alberi, erbe e fiori, evocando atmosfere di epoche passate e facendo rivivere un contesto che richiama il medievale “giardino dei semplici”, l’orto cioè che raccoglieva le piante medicinali nei conventi, ma anche le aree riservate agli agrumeti e ai giardini di mele e pere, frutti di quotidiana alimentazione,  le aiuole di fiori profumati, e l’abilità creativa dei giardinieri topiari. 
Così, infatti, l’abate Giovan Battista Angelini, nel suo poema “Per darti le notizie del paese. Descrizione di Bergamo in terza rima” del 1720, descriveva il “giardino” di S. Agostino: 

...Ha in mezzo al chiostro una quadrata ortaglia,
Per ornamento qual ogn’altra eccede.
[...] Li folti, ed alti, ed aggruppati rami
S’innalzano in vaghissima figura
D’uomini, d’uccelli e di bestiami...
Il giardino è stato realizzato dal Vivaio “Il giardino di Bergamo”, su progetto dell’architetto Ivana Lacagnina.

Ma a S. Agostino si dialogherà anche “intorno” al giardino:
GLI INCONTRI

5 Ottobre 2006 – 7 Novembre 2006

5 ottobre, ore 17

Chiostro Grande del Convento di S. Agostino, Città Alta

FILOSOFIA NEL GIARDINO, dialogo nel Chiostro di S. Agostino. 

Mauro Ceruti, Università degli Studi di Bergamo

Duccio Demetrio, Università degli Studi di Milano – Bicocca

Francesco Piselli, Università degli Studi di Parma

Partendo dall’etimologia del termine “giardino”, nelle sue varie e possibili declinazioni di orto, paradeisos, aiuola e recinto, si offrirà un ventaglio di riflessioni filosofiche sul tema. 



13 ottobre 2006 ore 17 
Chiostro Grande del Convento di S. Agostino, Città Alta

SFOGLIARE IL GIARDINO, pagine di letteratura per voce d’attore e commenti
Luciano Colleoni, attore del Teatro dei Monelli

Bianca Mariano, Docente di Lettere Classiche

Matilde Dillon Wanke, Università degli Studi di Bergamo

Giusi Quarenghi, Scrittrice

Da Gilgamesh nel Giardino degli dei, al Giardino delle Esperidi di Euripide a quello di Afrodite cantato da Saffo, fino all’Adone di Giovan Battista Marino, passando per Dante, Boccaccio e Tasso: pagine scelte dalla letteratura di tutti i tempi, lette e commentate da una voce narrante.


7 novembre 2006

Chiesa di S. Maria delle Grazie, Viale Giovanni XXIII

PARADEISOS, IL GIARDINO DELL’EDEN

Gianni Carzaniga, prevosto di S. Maria delle Grazie

Maria Mencaroni Zoppetti, Presidente dell’Ateneo di Scienze Lettere e Arti

Custodito nell’abside della chiesa di S. Maria delle Grazie, un suggestivo esempio di giardino simbolico che ci porta con la sua bellezza e i suoi profumi alle soglie del paradiso terrestre. 
Per informazioni, immagini e calendario dettagliato dell’iniziativa:

Ufficio stampa: B@bele Comunicazione 

babelecomunicazione@libero.it
Barbara Mazzoleni  tel. 320.8015469

Antonia Finocchiaro tel. 340.6029032

   Per una storia dei giardini a Bergamo
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